
  

i sentirele dichiarazioni della
maggioranza,laParitàche da
ieri è leggedello Stato, asso-

miglia all’arabafenice, allaquadratu-
ra delcerchio, alla botte piena con.
tutta la.moglie ubriaca. «Un tabù

‘ abbattuto senza intaccare la costitu- -
zione e il principio universale del
diritto allo studio, un'altra promessa
mantenuta dalcentrosinistra», ha

‘esclamatoalla fine Fabio Mussi,
capogruppo Ds a Montecitorio. E
Berlinguer, il ministro, «È una legge
laica che affermaun principiobellîs-

‘ simo: chetutti possanosceglierela
scuola, sostenuti dallo Stato».
A guardarla davicino, questa leg-

geassomigliaalleprime note diunde
profundis per la scuola pubblica

. intonato a gran voce daentrambigli
schieramenti. Certo,il Polo ha insce-

+ nato la consueta pantomimaeletto- ‘
rale contro il bolscevismo ma senza
darel'impressionedi crederci. Il testo
approvato viola, secondo Rifonda-
zione comunista, almenosette arti-
colidellacartafondantedellaRepub-
blica. Un bel record per un governo
che vorrebbecontrapporsiall’offen-

‘. siva delle destre. «Un macigno sulla
storia della sinistra», ha detto Maria
Lenti, deputata diel Prcall'uscita dal- ‘

la Camera.
li Polofafinta dinon saperlo mala

libertà delle scuole private non è
affatto messa in discussione dalla
Costituzione. Semplicemente, nel-
l'articolo 33, si afferma che deve
dispiegarsi senza oneri pero Stato.

‘ Maailiberisti di casa nostra non —  

bastava: loro volevanosoldi pubblici
comese piovesse e nessun vincolo

‘ “statalista” sulla qualitàdeiprogram- .
mi o su quella del lavoro degli inse- .
gnanti.Inpartehannoottenutoquel- -
lo che chiedevano, ad esempio la
clausola secondo cui un quarto del
monteoredellescuoleprivateparita-

‘ rie può essereeffettuato ricorrendo a
insegnanti volontari, cioè non paga-
ti. Le scuole di Chiesaeconfindustria
incassano anchela assoluta libertà
nel compilare programmi didattici e
orientamenti culturali e di rispedire -
al mittentegli allievi che non sotto-
scrivanoil proprio progetto educati-

. o.Eisoldi?Peroracisono340miliar-.
di pronti, altri 300 saranno stanziati
ogni anno, poi verrannosgravi fiscali
e altro ancoraè stato lasciato in
sospeso con delega al governo. «Ora
le colonne d'Ercole del “senza oneri
perlo Stato” possono essere supera-
ti», ha spiegato GiuseppeTotaro,lea-

*. der della Fism, federazione di 8mila
scuole cattoliche.Ancheivescoviela
Confindustria ammettono chela
parità c'è ma è «incompiuta».

Tra un appello del Papa e un cor-
teo di scolaretti cattolici, la maggio-
ranza è riuscita a “blindarsi” e a
‘respingere non tanto gliemenda;‘:
menti berlusconiani male obiezioni
della partelaicaesocialista dellacoa-
lizione che aveva dato tiepidi segnali

. di insofferenza. Alla conta finale,
contro hanno votato Rifondazione

- comunista,il polo e solo due verdi
‘. dissidenti:i “soliti” Paolo Cento e
Giorgio Gardiol.«Il diritto allo'studio 

La Camera havaratola legge che farà pio

 

‘ - spiegaquest'ultimo - nonsi realizza
così ma stanziando molti più soldi
con un programmacentratosui red-

  

   

 

   

  

  

  

  

, sulla scuoladi tutti conqui”
sfata dalla Costituzione. «Unapagina
nerissima- dice a Liberazione, Piero
Bernocchi, portavoce di quei Cobas
che hanno promosso unosciopero
‘imponenteil 17 febbraio e hanno
portato in piazza centomila inse-

‘{gnanti - le private, che negli ultimi
cinque anni avevano visto dimezza-
‘re le iscrizioni, ora potrannoripren-
dere fiato. Mentre al contrario la
scuola pubblica diventerà scuola
azienda grazie alle altre “riforme”
volute da Berlinguer. Il 12 marzo nel-
la nostra assemblea nazionale (ore
9.30 al Teatro Colosseo di Roma)”
decideremoiniziative adeguate con-
tro la sciaguratae distruttiva legge»:
Uno strappo anche per Alternativa
sindacale: «È lavera riforma, piena di
ombredella scuola», spiega Benia-

ino Lami della Cgil. Secondoi so
daggi,

 

  
  
   

  a parità non piace per
. cento degliitaliani oltre che alla qua-
‘si totalità dei 760mila docenti delle .

. scuolepubbliche.Eppure, diceanche
.l’Unicobas, piccola e combattiva

sigla sindacale, «questo governo insi-
. ste con provvedimenti totalmente
impopolari». In Italia, maestri e pro-
fessori vengono pagati meno della
metà della media dell’Unione euro-
peama,perloro, isoldinonsono mai
stati trovati. :

' Checchino Antonini


